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Oltre 200mila fra scienziati,

manager, avvocati, analisti ed
esperti in quasi ogni campo

>la reteGlg>case history 1>Sap

Società industriali e investitori
istituzionali sono fra i quasi
10mila clienti, che pongono
20mila domande al mese.

I CLIENTI

GLI ESPERTI

✒...L’utilità
e il valore
di una rete
sonopari
an2-n,

doven è
il numero

degli utenti
Legge

diMetcalfe
(nella foto,

RobertMetcalfe)

Come anticipare
i trend di mercato
Il nome dei clienti, comesi
conviene,èsegreto.Manel sito
dellaGersonLehrman
(www.glggroup.com)sononarrati
alcunicasiaziendali –
immancabilmentepubblicitari –
cheriportiamoqui.
LaSap, il colosso tedescodel
softwareaziendale,haunmotto:
«Farediogniclienteuneccellenza
delbusiness».Belproposito,ma
difficiledarispettare.
Collaborandoconlaretediesperti

Glg,hascopertocomefareun
passoavanti.«Glgcihacostruito
unponteverso idecision-maker
dell’universosoftware»,dice
StephanieMarleydiSap.«Con
loro, testiamolenostre ipotesiper
esseresicurichestiamo
sviluppandolemigliori soluzioni».

DI MARCO MAGRINI

AngeloPrete,35anni,sioc-
cupa di fotovoltaico dal
2001,.Oggi,èdirettorege-
nerale della Solar Green

TechnologydiMilano.Quandovie-
necontattatodainvestitoridituttoil
mondo,luirispondeallelorodoman-
de–lalegislazioneitaliana, letecno-
logie, le risorse necessarie – per la
modicacifradi300dollariatelefona-
ta.Grazieallesuerisposte,unaban-
ca d’investimenti americana e un
fondo asiatico (guai a dire i nomi)
hanno deciso di puntare «almeno
700milionidieuro»sull’energiaso-
larechepiovesulMezzogiorno.

Nell’economia di questo mondo
così globale e interconesso, la do-
mandael’offertasiincontranotuttii
giorni.Verrebbedadire:miliardi di
voltealgiorno,all’attodiogniaffare
o compravendita.Madove s’incon-
trano la domanda e la risposta?
Dov’èchesisciolgonoimilionidiin-
terrogativi che si levano ogni gior-
no,comesiconvienenellamoderna
economiadellaconoscenza?

ANewYork c’è una società fon-
datadaungruppodiventenni–oggi
trentenni –cheha trasformatoque-
sto dilemma in un business. Inme-
nodi dieci anni, il GersonLehrman
Group, noto anche come Glg, ha
messo insieme una rete di oltre
200milaespertiinquasituttiicampi
dell’ingegnoumano,pronti aspara-
re risposte. E, dall’altra, un portafo-
glio di unmigliaio di clienti – fondi
d’investimento, imprese, associa-
zioni – che fanno le domande. Nel
mezzo, c’è una piattaforma elettro-
nicachemetteincontattoiduemon-
di,secondoicanonidelWeb2.0.

«Inmolti casi, si trattadiprogetti
di ricerca interdisciplinare – spiega
il vicepresidente di Glg Andrew
Goldman, di passaggio a Milano –
cheproduconorapporti,iqualisiac-
cumulano nel nostro network, ren-
dendolo sempre più intelligente e
duttile».Dal lato opposto, c’è un si-
stemadi ratingdove i clienti danno
il voto ai singoli esperti. I più votati
diventano «Glg Leader - Top 5%»,
come Angelo Prete. «Ho parlato

con investitori da Stati Uniti, Cina,
Giappone, Europa, ma nessuno
dall’Italia», racconta il giovanema-
nagerdelsolare.«Moltichiedonodi
restareincontatto.Irapportidicon-
sulenza passano sempre attraverso
lapiattaformaGlg»,ma leopportu-
nitàdi futuribusinessno.«E ilbello
diquestosistema–aggiungePrete–
è la capacità di fare network, anche
congliespertidialtrediscipline».

Per la verità, la piattaformaGlg –
dellaqualeabbiamovistounadimo-
strazione, in webcasting da New
York–nonsi presenta comeunFa-
cebook di quest’oceano di esperti,
comesesipotesserocontattarelibe-
ramente, davecchi amici. I clienti e
gli esperti vedono due siti diversi.
Malafacilitàd’uso,per incrociare il
giustomixdiesperienze,èinnegabi-
le. «C’è stato chi aveva bisogno di
tutte le informazioni per investire
inunallevamentodisalmoniinNor-
vegia oper lanciarsi nella viticoltu-
ra in Romania. Noi gliel’abbiamo
trovate»,diceGoldman.Ma,per fa-
re un esempio più semplice, c’è an-
chequalche investitoredellaApple
che,quandoSteveJobssièammala-
to, ha consultato velocemente gli
esperti di tumore al pancreas pre-
sentinelnetwork.

Inrealtà,quandonel’98MikeGer-
soneThomasLehrman, due giova-
nilaureatidiYale,simettonoinaffa-
ri con i soldi rastrellati in famiglia,
hannoinmenteunacasaeditrice: li-
bri molto tecnici, e molto costosi,
per la comunità finanziaria. «Nove
mesipiù tardi – raccontaper telefo-
noAlexander Saint-Amand, ammi-
nistratoredelegatodelGersonLehr-
manGroup–nonavevamovenduto
neppureunlibro.Maabbiamointui-

tounanuovaopportunitàecisiamo
messiallavoroperrealizzarla».Èso-
loattraversounlungoprocessodira-
gionamentiedesperimenti,conl’ag-
giuntadi qualche fatalità, chenasce
l’idea di mettere in contatto perso-
naggidellascienzamedicaconhed-
gefundesocietàdiprivateequity.È
ilpuntod’iniziodiunverobusiness.

L’anno scorso, Glg ha fatturato
284milionididollari,afrontediuna
media di 20mila domande-e-rispo-
stealmese.Dallamedicina,leattivi-
tà di questo mercato globale delle
idee si sono allargate alla finanza e
alla tecnologia, all’energia e all’im-
mobiliare.Nellasuagigantescarete
di esperti, «che crescono anche al
ritmodi200algiorno»comespiega
Goldman, in parte attraverso un si-
stema di referenze da parte degli
esperti già a bordo, in parte con un
sistema di reclutamento interno al
quale lavorano 200 dei 700 dipen-
dentidelgruppo,cisonoavvocatidi
importanti studi legali, scienziati di
famosiistitutidiricercaeoltre20mi-
la manager in attività. Il gruppo ha
17 uffici in tutto il mondo, gli ultimi
deiquali aperti aPechinoeaDubli-
no.Due anni fa, la Silver Lake Part-
ners ha comprato un quarto della
Glg per oltre 200milioni di dollari.
Secondo la valutazione di allora,
questo mercato on e offline delle
ideevarrebbe875milionididollari.

Unbusinesscompletamentenuo-
vo?O che va a erodere quello delle
società di consulenza tradizionali?
«Lecasedi consulenza sonovoraci
consumatrici di expertise - rispon-
de Saint-Amand - quindi solo loro
stesse nostre clienti e coesistiamo
benissimo».Ma la crisi finanziaria?
Nonharidottodrasticamentegliaf-
fari? «Sulle prime, abbiamo perso i
clienti che hanno chiuso bottega.
Ma i nostro affari crescono di nuo-
voquest’anno, sia in terminidipro-
gettiavviatichedi fatturato».

Il motivo è chiaro: alle possibili
domande che circolano in questo
mondo così complesso – emai così
interconnesso – non c’è proprio fi-
ne. Dall’alto del suo podio «Top
5%»,AngeloPretelosabenissimo.
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Punto d’incontro fra
la domanda e... la risposta

frontiere
>LAFORZADELNETWORK
LaLegge diMetcalfe non vale solo per i computer
Vale anche per gli esseri umani, online e offline

ILMERCATO
DELLEidee

Ilmondohabisogno
di sapere. Il gruppo
GersonLehrman
fada tramite
con200mila esperti

Ceo. Alexander
Saint-Amand, 36
anni

Sap è una casa di software tedesca con
39mila clienti e oltre 39mila dipendenti

LA CONOSCENZA PER LA CRESCITA
Il25 giugno gliesperti Knowledge for growth,
consulenti del commissario Janez Potocnik (foto)
terrà la conferenzafinale «Politiche in materia di
scienza e tecnologia in tempi di crisi»a Bruxelles.

RICERCA IN RETE PER IL FRIULI-V.G.
La mappatura delle istituzioni scientifichedel
Friuli-V.G: primo passo per rilanciare i network,
secondo ilCoordinamento degliEnti di Ricerca
(Cer),d’accordo con Regione,Miur e Farnesina.

CAPITALE UMANO PER LE CITTÀ
Ricerca e innovazione, risorse umane, reti
urbane e mobilità. Sono alcuni parametri
dell’Osservatorio della competitività urbana.
Se ne parla il 29 giugno a Benevento.

Analisi finanziaria
oltre 8mila

Serv
o

Perrispondere alle domande della moderna
economia della conoscenza, il Gerson Lehrman
Group di New York – nato come casa editrice – si
è trasformato in un vero e proprio «mercato
dell’expertise». Una rete planetaria di esperti èa
disposizioneper rispondere a domande semplici
ecomplesse, eppure così indispensabili per le
decisionid’investimento.
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90mln$

Come trovare il
prossimo farmaco

Come parlare alle
aziende ucraine

Dopo aver raggiuntounnotevole
successonel2003conil lanciodel
suoCubicin,unantibiotico
iniettabilecheèrisultatoefficace
controdeibatteripiù fortidelle
curetradizionali, laCubist
Farmaceutical,unagiovane
societàdelMassachusetts, aveva
unproblema: trovare ilprossimo
blockbuster,comediconoingergo
nell’industria farmaceutica.
Ovverocometrovare laprossima
medicinacapacedi fatturareun

miliardodidollariall’anno.
Suquesto fronte, ilGerson

LehrmanGrouphamessoin
campotutta lasuacapacitàdi
fuoco:oltre58mila framedici,
scienziatiecapiaziendadi imprese
dell’healthcare.Ognivoltacheha
bisogno, laCubist sceglieun
rilevantepaneldiesperti inun
datocampodellamedicina,per
chiedereunconsultocollettivo
chepuò farrisparmiare tempoe
denaro.«Moltomeglioaffidarsia
Glgchecercaregliespertiper
contonostro»,diceAaronPelta,
managerdellaCubist.«Glgè
altamente integratocon ilnostro
processodi ricercaesviluppo».

Una sofisticata piattaforma sul web,
i clienti abbonati al servizio
trovano gli esperti più adatti alle
loro esigenze. Li possono
contattare per telefono (e gli
esperti guadagnano fra i 300 e i
500 dollari), oppure farli
collaborare insieme su progetti più
complessi e interdisciplinari. Il
voto di soddisfazione dei clienti
poi, mette in classifica gli esperti: il
top 5% viene battezzato «leader».

LA PIATTAFORMA

La Global Business Coalitionper
combattereHiv,malaria e
Tubercolosi, è nata nel 2001 su
iniziativa di 220 grandi imprese e
su invito dell’allora segretario
generale dell’Onu, Kofi Annan.
Due anni fa, l’associazione ha
incorporato laTransatlantic
PartnersAgainst Aids,
un’organizzazione con una forte
presenza inRussia e inUcraina.
«All’improvviso – racconta
CelinaGorre, unamanager di

Gbc – ci siamo trovati a dover
promuovere servizi di
responsabilità sociale presso le
imprese ucraine, senza sapere
nulla di quel Paese». E, come in
tutti i film di frontiera, ecco che
arrivano i nostri: gli esperti della
reteGerson. «È stato come
aggiungere personale
temporaneo, tagliato sumisura
per il nostro progetto». In capo a
poche settimane, racconta
ancora la signoraGorre nel
messaggio promozionale di Glg,
«abbiamo ricevuto il rapporto
con tutti i dettagli di cui
avevamobisogno, per accelerare
il progetto.

Sull’ondadel successo
diGlg, i rivali spuntano
come funghi
All’ultimocensimento
eranoventiquattro

>nuovo business>expert network>la competizione

L’expert network, la rete di
cervelli, è l’ultima moda.

Nel mondo competitivo dell’inve-
stmentresearch,ovveronelmestie-
re di assistere le scelte delle azien-
de e degli investitori istituzionali,
l’idea lanciata con successo dalla
Gerson Lehrman (Glg) ha trovato
unsaccodigenteprontaareplicar-
la. Secondo la Integrity Research
Associates–chehacompilatoasua
voltaunreportperaiutareleimpre-
se a scegliere l’expert network che
fa al caso loro – la Glg ha almeno
ventiquattroconcorrenti.

«Inpochi anni – si leggenel rap-
porto – il numero è passato da po-
che dita della mano a venticinque,
alcunideiqualispecializzati inpre-
cisisettoriindustrialioareegeogra-
fiche». Sedicenti, ce ne sarebbero
anchealtri.Ma,dalcensimentodel-
la Integrity sono stati tolti tutti
quelli che si autodefiniscono
expert network solo perché hanno
degli esperti che collaborano alla
lororicerca.

Ilrapportosiconcludeconlano-
mina delle cinque migliori reti di
espertidel2008,asecondadellaca-
tegoria. Nella categoria "generali-
sta"–ovveroquellaapiùlargospet-
trod’azione–vinceproprio ilGer-
sonLehrmanGroup.

Per la tecnologia, la palma va a
Primary Global Research, ovvia-
mente di casa a Mountain View,
non lontano dal quartier generale
diGoogle: nel loro sito, campeggia
un farochedisperde l’oscuritànel-
lanottedellacrisi finanziaria.

Nella sanità, il settore dove la
Glg ha cominciato a muovere i
primi passi, è stata nominata vin-

citrice la Guidepoint Global di
NewYork.

Sotto il profilo geografico, la
ExpertViewdiLondraèstatavota-
tacomelaretepiùadattaachideve
scommetteresull’Europa.

Quanto all’Asia e altri altri mer-
cati emergenti, ha vinto il Nitron
CircleofExperts, chenel frattem-
posiè fusonellaEvalueserve.

Se la classifica fosse basata sul
numero degli esperti, vincerebbe
la Gerson Lehrman, con i suoi
200milaepassa.«Laconcorrenzaè
forte–ammetteAndrewGoldman,
vicepresidente della società
newyorkchese – ma noi abbiamo
un vantaggio: siamo partiti prima
ed è difficile costruire una rete di
esperti diffusa e profonda come la
nostra». SecondoWikipedia, la se-
conda rete con più esperti èVista
Research, cheneha90mila.

Però non sonomica tutte rose e
fiori. Il mondo degli expert
networkèfinitosottoaccusa,conil
sospetto di qualche conflitto di in-
teressiperimembridel«Consiglio
Glg»che lavoranodentroa società
che maneggiano informazioni ri-
servate,divarianatura.

L’attorney general di New
York aveva aperto un’inchiesta
proprio sulla Glg, ma non se n’è
saputo più nulla. Nel frattempo,
sia laGersonLehrmanche le con-
correnti, hanno adottato un più
stringente metodo di condotta,
col fineesplicitodi scongiurareri-
schi di questa natura.

Nel frattempo, la concorrenza
cresce. Il modello dell’expert
network è perseguito anche dalle
banche d’investimento, soprattut-
todopoicasidiconflittodi interes-
si fra il lorobracciodi investimenti
e quello della ricerca. Non a caso,
l’annoscorsolaGlghastrettoun’in-
tesacon ilCreditSuisse:gli analisti
della banca svizzera entrano par-
zialmentenelnetworkdegliesper-
tiGlgelastessabancasiavvaledel-
la rete Glg per le sue ricerche. C’è
dascommettereche,anchequesto,
andràprestodimoda. (m.mag.)
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Il contatto più usato fraclienti ed
esperti è quello telefonico. La
Gerson Lehrmanstima una media di
12mila chiamate al mese.Ma sono
previste anche le visite a domicilio,
presso la sede del cliente.

144mila
Telefonateall’anno

Sonomigliaia, i documentiprodotti
(dauno o più esperti) in risposta
alledomande della clientela. Sulla
piattaformaweb diGlg, diventano
unasorta di intelligenza artificiale,
checresce di anno in anno.

All’occorrenza i clienti possono
chiedere anche incontri faccia a
facciacon un esperto o con un pool
diesperti. Il gruppo Glg organizza
seminarie tavole rotonde per i
clienti e gli esperti del network.

STATI ADERENTI ALL’EPO
Con San Marinosalgono a 36 gli stati che fanno parte
dell’European Patent Office. La repubblica enterà
nell’organismo di tutela della proprietà intellettuale
il 1˚luglio.

Fonte: Gerson Lehrman Group

IN GARA PER LA SCIENZA
Oggi finalisti del Intel International Science and
EngineeringFair 2009 presentano i loro progetti a
Reno in Nevada. La competizione coinvolge in tutto
1.500studenti di 56 Paesi.

ILLUSTRAZIONE DI STEFANO TARTAROTTI

THINK TANK ALL’AFRICANA
Supportare laricercalocaleper individuare lemigliori
policyper l’Africa: Idrc,Hewlett FoundationeGates
Foundationhanno donato90milionididollaria
favoredi 24thinktankafricani.

LACONCORRENZAFRA
LE«retidiesperti»
SIFAINCANDESCENTE

Cubist Pharmaceutical è una società del
Massachusetts che sviluppa farmaci

60mila
Reportscrittiall’anno

Alla Global Business Coalition against
Aids partecipano 220 grandi imprese

5.500
Incontriall’anno

Tecnologia, media,
telecom

oltre 47mila

Servizi e beni di consumo
oltre 30mila

Sanità
oltre 58mila

Servizi finanziari
oltre 22mila

Affari legali
oltre 10mila

Immobiliare
oltre 10mila

Energia
oltre 33mila
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